
Una nave sudcoreana è affondata
in un punto del mar Giallo che fu
teatro in passato di incidenti e scon-
tri fra le flotte delle due Coree. Un
missile avrebbe centrato l’imbarca-
zione, facendola colare a picco con
parte dell’equipaggio. Dalla nave so-

no stati esplosi colpi verso il punto da
cui sarebbe partito il proiettile. Ma il
governo di Seul ieri sera era cauto nel-
l’attribuire a Pyongyang la responsa-
bilità della sciagura. Per un portavo-
ce della presidenza «non è chiaro se il
Nord sia coinvolto» ed «al momento
ci stiamo concentrando sul soccorso
ai superstiti». Secondo un primo bi-
lancio, 59 marinai sono stati tratti in
salvo. Dei restanti 45 che erano a bor-
do, un numero imprecisato sono mor-
ti. I restanti risultano dispersi.

Se è stato davvero un attacco di
Pyongyang, è probabile che lo scopo
sia di aumentare la tensione nel mo-
mento in cui potrebbero riprendere
le trattative sul riarmo atomico del re-
gime guidato da Kim Jong-il. Il Nord

è consapevole della propria inferiori-
tà militare, ma sa anche di poter tene-
re sotto scacco il Sud con la minaccia
di infliggere enormi perdite nella ca-
pitale Seul che si trova a ridosso della
frontiera, prima di essere annienta-
to. Per questo ritiene di poter portare
colpi anche piuttosto duri senza ri-
schiare una reazione eccessiva da par-
te di Seul.

NEGOZIATI FERMI

Quando questi episodi accadono è
sempre difficile capire se si stratti di
un modo per far naufragare i tentati-
vi di dialogo, o del peggior espedien-
te per alzare la posta e ottenere mag-
giori concessioni dalla controparte.
Da un anno non si svolgono più riu-

nioni al tavolo esagonale di Pechi-
no (Cina, Usa, Russia, Giappone, le
due Coree). L’offerta di collabora-
zione economica in cambio della ri-
nuncia di Pyongyang alla costruzio-
ne di ordigni atomici rimane valida,
ma nel frattempo, lo scorso mese di
maggio, i nordcoreani hanno com-
piuto un secondo test nucleare. Suc-
cessivamente erano sembrati pro-
pensi a riprendere i colloqui. Ieri,
contemporaneamente all’affonda-
mento della nave sudcoreana,
l’agenzia ufficiale di Pyonguang ha
diffuso un duro avvertimento a «co-
loro che cercano di far cadere il si-
stema nel Nord». Essi «saranno vitti-
me di attacchi nucleari senza prece-
denti». ❖

p L’imbarcazione si inabissa in un tratto dimare vicino alla frontiera con la Corea del Nord

pDubbi su Pyongyang In un primomomento si è parlato dimissile. Poi Seul ha frenato
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Scontri
a Gaza

Torna a scorrere il sangue al confine fra Israele e la Striscia di Gaza, dove ieri un

violentoscontroafuococostato lavitaaduemilitaridelloStatoebraico, fracuiunufficiale,

eadalmenoaltrettantimilizianipalestinesi.Carriarmati israeliani ieriserasonoentratinella

Striscia sparando e dirigendosi versoKhan Yunes.

Affondanave sudcoreana, è giallo

Forse colpita da un missile nor-
dcoreano, nave di Seul esplode
e affonda a ovest della frontie-
ra marittima tra le due Coree.
Salvi 59 marinai. Dei restanti
45 una parte è stata tratta in sal-
vo, altri risultano dispersi.
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Risultati, commenti con ospiti in studio,
collegamenti con le sale stampa del Pd

e del Pdl e con i comitati elettorali
dei candidati presidente del Centrosinistra

Lunedì 29 marzo 2010

dalle 15,30 in diretta sul canale 813 di Sky
e sul sito www.youdem.tv
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